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ALLA REDAZIONE DEI. " TAMBURINO "
Caro Tamburino,

il tuo giungere
tra noi è fonte di viva soddisfazione 
perdile dalle tue colonne sentiamo la. 
voce entusiasta e Battagliera della 
Gioventù Melisse che partecipa con 
tutto il proprio ardore, dedicando le 
migliori energie per la lotta di LI­
BERAZIONE NAZIONALE.

Mai come in questo momento il pro­
blema dei giovani assumo la vera e 
grande importanza che le compete nel­
l'ambito Nazionale affinchè le giuste 
rivendicazioni inerenti alla Gioventù 
Italiana, trovino al termine della 
presente lotta, quella realizzazione 
pratica corrispondente alle aspira- - 
Meni di tutta la gioventù.

Noi Garibaldini seguiamo con la 
p iù gran d e - s imp at i a 1 ’ a f f e m a  i sx di 
tale movimento, perchè sentiamo for­
temente le necessitò di una sempre 
più stretta collaborazione con voi 
giovani di grandi speranze, per i fu­
turi destini del popolo Italiano.

Anche nelle nostro formazioni la 
maggioranza è composta di giovani, 
pieni di fede e pronti al sacrificio 
pur di raggiungere quei postulati di 
lotta che seno caratteristiche delle 
nostro formazioni Garibaldi.

Ma in questo vogliamo essere al 
fianco vostro, perchè il camminò trac 
ciato venga percorso in schiere com­
patto, superando tutti gli ostacoli 
t annientando tutti i nomici che ten 
dono ad.impedire la marcia vittorio­
sa della Gioventù Italiana.

Questo dove essere il monito e 
incitamento ai giovani che ancora 
sono titubo nti sulla certezza della 
vittoria e s'ila forza decisiva, cho
i giovani rappresentano nella vita 
politica ed economica Italiana.

Uniamoci compatti e coscienti 
del proprio dovere nella presente 
svolta decisiva delle sorti della 
Patria, rendendoci degni della fi­
ducia e simpatia riposta, in noi da 
tutto il popolo italiano.

Sei riamo le nostre file con una 
ferma volontà di una sempre più 
grande volontà c intima collabora­
zione tra i componenti del Fronte 
della' Gioventù e le formazioni 
Garibaldi della 2a Brigata,

Walter
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx

110a BRIGATA D'ASSALTO GARIBALDI 
11 Tdlio Fontanella "

Al Fronte della Gioventù di V.
A nome di tutti i Garibaldini 

della llOa Brigata, rivolgiamo a 
voi tutta la nostra riconoscenza 
per tutto quello che provvedeste 
per il nostro benessere.

Vi ringraziamo, perchè nella lot 
ta che conduciamo contro in comune 
nemico, non ci sentiamo più soli, 
ma accanto a noi tutta la giovonxù 
sana del nostra popolo, tutta la 
coerenza e la coopcrazione della 
nostra gente.
Il Delegato II Comm. Politico

SUPPLEMENTO DI- "GIOVENTÙ' BIELIESE" organo del F,d.U. Sez. di BIELLA
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N A T A L E ■N O-T T- 'E-; ,_S A N T A
Tornare qualche volta ai puerili 

ricordi dell'infanzia, fa-bene al cuo­
re.

X sentimentalismi non sono il posto 
forte, ma chi non ricorda con dolce 
effusione, il bacio della mamma nella 
notte di Natale? Quando seduta accan­
to al nostro lettino, mentre fuori 
tutto era buio e pace, ci insegnava a 
essere "buoni coi nostri simili, ad a- 
vers pietà di chi, in'quella notte 
soffriva tante pene, di chi non aveva 
un caldo lettino, di chi invano atten 
deva un balocco. E i nostri piccoli 
cuori, palpitavano di un amore sincer 
ro.

‘'Quando sarai grande", ci diceva 
la mamma, "Sarai forte e giusto".^

Il bimbo crebbe, il mondo perfido 
e crudele lo avvolse nelle sue spire. 
Volle amare il prossimo, ma il prossi­
mo lo tradì; asservito ad un regimo 
assurdo di sfruttamento c di oppres­
sione, brancolò nel buio per vent'an­
ni; e a Natale, mentre la mamma gli 
accarezzava i capelli,, tornava col 
pensiero alle buone parole udite,sen­
tiva dentro di se salire un urlo, che 
si fermava nella strozza, t" Mamma, 
quella libertà, quella sete di santa 
giustizia che mi ài infuso nel sangue 
fuori, non c'è; ed il mondo, dal buio 
della notte, lo guardava ostile dai

Madre jjj una notte di'" Natale io penso 
con neve in terra e fulgaTuH^tri 
in eie.io ,
c dentro il -, muco fluttuante velo 
un aroma nostalgico d1incenso.

Tu sfioreresti il suol con passo
alato

de1 tuo3. tempi più belli allor che
il gaio

cuore iatieva al zitmo del tezaio, 
e coverta l'idea senza ■ pn.eea m  <

L'anima in petto io sentirei tremare 
quale a fior della neve il bucaneve 
scendere a me. vedrei,in volo lieve 
bianche auge Ielle,nel condor lunare
Soavissima notte! Uno stupoie 
d'infanzia,un'innocenza di oamoìnc 
addormentato-Io non avrei vicino 
al cuor che il soffio del m o  gran­

de cuore

Narrar ebbero intanto le campane 
che naque ancor tra i poveri Gesù 
E noi s'andrebbe,io senza meta,tu 
senza ricordi p<. r le valli piane,
salmodiando in pace-ed al fiorir 
dei cieli,all'alba,in violette e

in gigli,
ritorneremmo taciti ai giacigli 
rupetri, per sognare e per morire,

vetri appannati dal gelo.
Ed ora in questa notte di Natale 

del "44, tutti i figli migliori sono 
lassù, attorno ai fuochi; e sognano 
tristemente il bacio della mamma;for­
se tanti non la vedranno mai più.

Ma ecco, a piedi scalzi sulla can 
àida neve, giunge un'altra madre, la 
grande madre comune, la Patria, l'àn 
mandata tutti i veri Italiani a bacia­
re in fronte e a benedire i suoi cari 
figli, quelli che anno trovato final­
mente quella via, che per tanti anni 
cercarono invano. ’ Guido

Ada Negri "Dal profondo"


